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fernando damiani
governatore 2021-22

del distretto 2071

Teatro degli Industri gremito, domenica 
24 ottobre a Grosseto, per il concerto, 
organizzato dal Distretto Rotary Inter-
national 2071, che ha visto il maestro 
Antonio Di Cristofano suonare al pia-
noforte insieme all’Orchestra Sinfonica 
Abruzzese. Il concerto è stato diretto da 
Gianfranco De Lorenzo.
L’ingresso era ad offerta libera e l’in-
tero ricavato è stato devoluto al pro-
getto internazionale “End Polio now”. 
Il concerto infatti – come ha rilevato 
presentando l’evento il Governatore del 
Distretto Fernando Damiani - ha voluto 
celebrare la “Giornata della Polioplus” 
che vede il Rotary in prima fila nel mon-
do nella lotta contro la poliomielite. Tra 
l’altro questo di Grosseto è stato il pri-
mo di una serie di concerti che il Rotary 
ha organizzato in Toscana, fino al 3 di-
cembre quando a Firenze si è proposta 
l’Orchestra Sinfonica Città di Grosseto. 
Nell’occasione, al Teatro degli Industri, 
sono stati interpretati il Concerto per 
pianoforte e orchestra in la minore ope-

ra54 di Schumann e la Sinfonia numero 
4 in la maggiore opera 90 di Mendelson.
L’Orchestra dell’Istituzione Sinfonica 
Abruzzese, fondata nel 1970, è una delle 
tredici istituzioni concertistico-orche-
strali italiane riconosciute dallo Stato. 
Capillarmente presente su tutto il terri-
torio regionale abruzzese, si è esibita per 
le più prestigiose istituzioni musicali ita-
liane, come l’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia e il Teatro alla Scala, e in 
numerose importanti sedi concertistiche 
di altre regioni (Milano, Roma, Brescia, 
Napoli, Vicenza, Trieste, Palermo, Ca-
tania, Messina, Reggio Calabria, Terni, 
Ascoli Piceno, Pordenone). È stata di-
retta da Carlo Zecchi, Gianluigi Gelmet-
ti, Bruno Aprea, Piero Bellugi, Donato 
Renzetti, Nino Antonellini, Massimo De 
Bernart, Marco Zuccarini, Marcello Bu-
falini, Carlo Rizzari, Giampaolo Pretto, 
Roberto Molinelli, Pietro Borgonovo, 
Ulrich Windfurh, Alexander Mayer, 
Carlo Goldstein e tanti altri. Riccardo 
Muti l’ha diretta in un importante con-

certo commemorativo tenutosi a pochi 
mesi dal sisma che ha colpito L’Aquila 
nel 2009.
Il Maestro Antonio Di Cristofano, già 
“Grifone d’Oro ’Città di Grosseto’” nel 
2018, ha un curriculum infinito e noto 
a gran parte dei grossetani in considera-
zione delle molteplici attività culturali 
che lo hanno visto protagonista in città. 
Una volta conseguito il diploma di pia-
noforte nel 1986 al Conservatorio ’L. 
Cherubini’ di Firenze sotto la guida del 
maestro Antonio Bacchelli, e perfezio-
natosi successivamente con il maestro 
Massimiliano Damerini, Di Cristofano 
ha girato il mondo, esibendosi nei recital 
più importanti a livello internazionale e 
suonando con le orchestre più affermate 
di ciascun Paese estero. Attualmente è 
punto di riferimento internazionale per 
musicisti di grandissima fama. 
Tra l’altro è l’organizzatore dei “Con-
certi d’Autunno” che da molti anni 
vengono offerti dal Rotary alla città di 
Grosseto.

applauditi il pianista di cristofano e l’orchestra sinfonica abruzzese

End Polio now Concerto agli industri
organizzato dal Distretto 2071 della toscana

In questa annata rotariana il Governatore del Distretto 2071 della Toscana è un socio 
del Rotary Club Grosseto, Fernando Damiani. Cosa che ci riempie d’orgoglio e 
spinge il nostro Club a ben operare, quest’anno, anche più del dovuto.
Nato a Montevarchi il 10 novembre 1960,Fernando Damiani  è sposato dal 1990 
con  Margherita, medico specialista in medicina legale e delle assicurazioni, 
specialista in medicina del lavoro, dirigente I.N.A.I.L. Il figlio Lorenzo, nato nel 
1993, è laureato in Scienze del Turismo presso l’Università di Pisa, è impegnato 
nelle aziende di famiglia. Laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi 
di Firenze, Fernando Damiani è titolare dell’Hotel La Bussola Punta Ala, presidente 
dell’Immobiliare Golf Punta Ala S.p.a. e dell’A.S.D. Golf Club Punta Ala, è 
comproprietario con il figlio della Punta Ala Turismo S.r.l. e Consigliere Regionale 
della Federazione Italiana Golf dal 2009 al 2016. Socio del Rotary Club Valdarno dal 
2002 (è stato Presidente  nel 2007/2008), è stato membro della Sottocommissione 
Distrettuale Formazione Professionale nel 2015/2016.
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Care amiche e cari amici rotariani,
mi trovo a scrivere queste righe di introduzione della nostra rivista “Rotary 
Grosseto”  durante la Settimana della Bellezza, organizzata dalla Diocesi di 
Grosseto e Pitigliano-Sovana-Orbetello e dalla Fondazione Crocevia con il 
Comune di Grosseto, evento che quest’anno ha come filo conduttore “L’infinita 
bellezza… oltre la siepe”. Il tema è carico di significati, ma fondamentalmente la 
siepe rappresenta i limiti e le fragilità umane ingigantiti dal peso della pandemia 
che ci hanno impedito ancora di più di scorgere quella Bellezza infinita, oltre la 
siepe. La vera sfida è riuscire a ricordarsi sempre che la siepe non è mai l’ultima 
parola. Dai periodi di crisi nascono grandi successi.
La pandemia che ci ha avvolto per moltissimi mesi come una tetra camicia di 
forza, ci ha spinti a stare all’aperto ed a riscoprire luoghi come le Mura Medicee 
di Grosseto con una manifestazione sportiva davvero per tutti “La Camminata 
dei Bastioni” ed il “Miglio d’Oro” con una madrina d’eccezione, la vincitrice alle 
cosiddette “Olimpiadi della Rinascita” sui 20 km di marcia Antonella Palmisano. 
L’evento è stato in linea con il tema presidenziale dell’annata 2021/2022 
“Servire per cambiare vite”, proposto da Shekhar Mehta, Presidente del Rotary 
International. Prendersi cura e servire gli altri è il modo migliore di vivere, 
perché cambia non solo la vita degli altri, ma anche la nostra. L’impegno è stato 
quindi di coinvolgere tutti compresi bambini, anziani e disabili, sensibilizzare 
al movimento all’aria aperta come promozione della salute, sensibilizzare sul 
tema delle donazioni del sangue e ricavare qualcosa anche per i più bisognosi 
che non hanno potuto partecipare. Al Vescovo Giovanni Roncari, infatti, sono 
stati consegnati 1500 euro in rappresentanza di tutti i Club Rotary Maremma1 
(Grosseto, Orbetello, Monte Argentario e Pitigliano-Sorano-Manciano).
Un altro obiettivo del Presidente Internazionale Shekhar Mehta è aumentare 
l’effettivo del Rotary, con l’iniziativa “Ognuno ne porti uno” (così è stata chiamata)  
in cui richiede ad ogni socio di portare una persona ad affiliarsi al Rotary entro i 
prossimi 17 mesi. Come Rotary Grosseto abbiamo già spillato nuovi soci e altri 
sono in attesa, ma mi auguro che l’entusiasmo che si respira nel nostro Club possa 
attirare professionisti di valore umano per aiutarci nella nostra missione. Uno dei 
miei obiettivi per questa annata rotariana è stato quello di riscoprire la natura e in 
primis le Bellezze della Maremma. Abbiamo così realizzato serate a bordo piscina 
a Marina di Grosseto e soprattutto ci siamo focalizzati sul Parco della Maremma 
con la consegna della cartellonistica che indicherà come raggiungere il Parco e le 
regole comportamentali per incentivare i visitatori al rispetto della natura e della 
collettività, nell’ambito della realizzazione del District Grant. Paesaggi selvaggi di 
una bellezza incontaminata che abbiamo immortalato nel libro del nostro fotografo 
Giovanni Rossetti. La candidatura di Grosseto, della Maremma e dell’intero 
suo territorio a “Capitale italiana della cultura 2024” ha riempito di entusiasmo 
coloro che vivono ed amano la Maremma, intravedendone anche le potenzialità 
inespresse. Nell’ambito di questo disegno noi rotariani siamo fondamentali in 
quanto – vista la presenza diffusa dei nostri Club - possiamo fungere da vero e 
proprio collante. Oltre all’ambiente anche la cultura è stata parte integrante di 
questi mesi. Mi limito a ricordare i Concerti d’Autunno (che quest’anno sono stati 
cinque avendone aggiunto uno  per ricordare il Sommo Poeta), realizzati grazie 
al prezioso contributo del Maestro Antonio Di Cristofano e la serata su Andrea da 
Grosseto, nel settecentenario della morte di Dante, che ha visto la professoressa 
Laura Luzzetti intervistata dalla giornalista rotaractiana Cristina Cherubini.
Momenti fondamentali la visita del Governatore,  che quest’anno è un socio del 
Rotary Club Grosseto, ed è l’avvenimento più importante della vita del Club, 
sotto il profilo rotariano, e la tradizionale Cena degli Auguri. Entrambi sono stati 
programmati nella nostra sede, l’Hotel Airone, volendo anche significare ciò 
l’augurio di ritornare alle nostre consuete abitudini.
Un caro saluto rotariano, Marcello

saluto DEL PRESIDENTE

l’infinita bellezza della vita del club

Il Presidente Marcello Pancrazi



Il valore morale della “missione” rotariana
E’ stato auspicato il sostegno di tutti i soci per portare avanti al meglio i programmi
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da Cellini a Pancrazi
passaggio del collare

Il momento significativo del Passaggio del Collare dal past-President 
Alessandro  Cellini al Presidente 2021-2022 Marcello Pancrazi ha avuto 
come cornice il Golf Club di Punta Ala, alla presenza di autorità rotaria-
ne e di numerosi soci ed amici che hanno brindato alla speranza di  un 
anno migliore, mettendosi alle spalle quello da poco concluso, vissuto 
con molte difficoltà.
Il “passaggio” c’è stato martedì 6 luglio, alla presenza del Governa-
tore eletto per l’anno rotariano 2021-2022, Fernando Damiani. Erano 
presenti fra gli altri anche  Mauro Mazzolai, Assistente del Governa-
tore,  Gianfranco Francia  Presidente del Rotary Club Orbetello Costa 
d’argento accompagnato dalla past President Nunzia Costantini, Andrea 
Rustici Presidente incoming  del Rotary Club Monte Argentario accom-
pagnato dalla past President Lucia Bracci, la Presidentessa  del Rotaract 
Club Grosseto Virginia Paolino, il past Governor Roberto Giorgetti. 
La tradizionale cerimonia rotariana quest’anno ha assunto un iter del tut-
to particolare, ma non per questo meno coinvolgente. La deprivazione, 
materiale e relazionale, che abbiamo subìto a causa della pandemia, è 
stata particolarmente pervasiva e fortemente condizionante. Nonostante 
il difficile momento, soci e amici rotariani hanno partecipato numerosi, 
nel rispetto delle norme anticovid 19, con la speranza  di ricostruire quel 
senso di comunità come essere umani che continueranno ad adoperarsi 
secondo i valori del Rotary. 
La cerimonia ha sempre costituito un evento importante per i rotariani 
perchè simboleggia l’affidamento dell’intero club con i suoi valori e le 
sue attività ad un nuovo presidente che per un anno lo guiderà in armo-
nia con i principi del Rotary International. 
Il Presidente uscente, Alessandro Celli-
ni, ha aperto la cerimonia con il classico 
tocco della campana e, nella sua sinte-
si puntuale ed esaustiva, ha ripercorso 
i momenti più significativi della sua 
particolare annata, costellata dalle non 
poche difficoltà che hanno messo a dura 
prova le sue capacità di reagire. Tali 
difficoltà però sono state vissute con 
ottimismo dal Presidente Cellini per-
ché, come lui stesso ha puntualizzato: 
«l’anno appena trascorso ha costituito 
una opportunità che il Rotary mi ha re-
galato». 
Ebbene, con questo ottimismo non si è 
lasciato fermare dalle avversità ma ha 
agito ugualmente utilizzando al meglio 
il verbo «fare» e facendo sua la filoso-
fia del servire rotariano caratterizzata 
soprattutto dalla disponibilità e dall’al-

Si è completato il quadro del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Associazione Carlo Berliri Zoppi 
con i sette membri eletti nella serata del 16 no-
vembre che vanno ad aggiungersi ai sei membri di 
diritto del Consiglio, che sono Roberto Giorgetti, 
Luigi Mansi, Luigi Lepri, Antonio Ludovico, Giu-
lio De Simone e Marcello Pancrazi.
Gli eletti sono stati Pasquale Sposato, Riccardo 
Paolini, Franca Giordano, Giuseppe Favale, Giu-
liana De Simone, Domenico Saraceno e Marilisa 
Sartoni. Prima dei non eletti Serena Torri.
La tornata elettorale è stata aperta dalla relazio-

ne sull’attività svolta nel triennio dal Presidente 
uscente, Luigi Mansi (che ha ricoperto la carica 
negli ultimi sei anni). In particolare ha ricordato 
la modifica dello Statuto e il cambio di nome (da 
Fondazione a Associazione), l’impegno nel setto-
re della musica (vedi il Premio Scriabin e l’Or-
chestra Giovanile “Vivace”), nonché la sempre 
maggiore intensità di dialogo con il Club, rilevan-
do come l’Associazione  rappresenti un motivo di 
vanto del Rotary Club Grosseto.
Nella foto: Luigi Mansi, Presidente uscente 
dell’Associazione Carlo Berliri Zoppi

Il nuovo Consiglio Dell’Associazione Carlo Berliri Zoppi

nonostante la pandemia
Un’annata molto vivace

Nonostante la pandemia che ha di fatto impedito riunioni in presenza, 
l’annata appena trascorsa è stata decisamente molto vivace, e di questo 
va dato merito i primo luogo al Presidente Alessandro Cellini che è sta-
to, per questo, apprezzato da tutti. Numerosi sono stati gli incontri e le 
conferenze organizzati in zoom via web, tra cui una visita alla Napoli 
sotterranea, appuntamenti culturali sui “Circoli di pietra” e sui Canti 
della Befana, riflessioni sulla vita in tempi di pandemia, o sul “Volgare 
tra Dante e Andrea da Grosseto”. E persino un incontro via zoom che ha 
fatto conoscere il Centro Recupero Tartarughe di Marina di Grosseto e 
il mondo delle tartarughe. Particolarmente apprezzato il concerto che il 
socio Antonio Di Cristofano, pianista di valore mondiale, ha offerto ai 
rotariani per gli auguri di Natale.
Tuttavia è stato sul fronte delle iniziative diciamo così “esterne” che la 
presidenza Cellini si è fatta particolarmente apprezzare. In dicembre è 
stato consegnato un drone con telecamera all’Istituto Tecnico Agrario 
“Leopoldo II di Lorena” per i rilievi in campo necessari alla didattica 
della scuola. Di notevole interesse il Service “X-Pollination” che ha vi-
sto il Club grossetano sostenere la stampa degli opuscoli illustrativi del 
progetto e particolarmente apprezzata la promozione e organizzazione 
di un concorso fotografico che ha avuto come tema “Maremma come 
eri, Maremma come sei” in memoria di Dario Cellini, padre del Presi-
dente in carica. Il concorso è stato vinto da Maurizio Campagna.
Il Rotary Club di Grosseto, nell’annata 2020-2021 ha tra l’altro conse-
gnato tre borse di studio a studenti del Polo tecnologico Manetti Porciat-
ti, mentre una quarta è stata assegnata grazie all’Associazione Rotariana 

Carlo Berliri Zoppi. Significativo è sta-
to l’ingresso nella rete provinciale “La 
Maremma a fianco delle donne” che ha 
visto il Rotary Club Grosseto finanzia-
re mille cartelli, di cui 500 vetrofanie, 
che sponsorizzano il numero nazionale 
gratuito “1522” antiviolenza e stalking.
E’ stato accolto con simpatia il proget-
to “Tutti in coro” , rivolto allo sviluppo 
della musica nelle scuole, che ha vi-
sto il Club stanziare un contributo per 
l’acquisto di strumenti musicali all’I-
stituto Comprensivo di via Gariglia-
no, a Grosseto. Infine è stato donato 
un microscopio di ultima generazione 
al reparto dermatologia dell’Ospeda-
le della Misericordia di Grosseto, ed è 
stato patrocinato il Terzo Atlante degli 
Uccelli Nidificatori. Inoltre è stata un 
fiore all’occhiello la finale del “Premio 
Scriabin” che ha di fatto concluso que-
sta attivissima annata.

Sarà Alessandro Antichi il Presidente del Rotary Club 
Grosseto nell’annata 2023-2024. E’ stato eletto, alla 
unanimità dei votanti, nel corso dell’Assemblea Elet-
torale che si è svolta all’Hotel Granduca martedì 23 
novembre. Per Antichi si tratta di un “rientro” in quan-
to era già stato eletto alla guida del Club più di venti 
anni fa, ed avrebbe dovuto essere Presidente nell’an-
nata 1998-1999, ma prima del suo insediamento venne 
eletto Sindaco di Grosseto e dovette rinunciare. Per la 
cronaca in quella annata fu Presidente, al posto suo, 
Claudio Bottinelli. Nella stessa assemblea elettorale il 
Rotary Club Grosseto ha provveduto ad eleggere i di-

rigenti che affiancheranno il Presidente Massi-
mo Ciancagli nell’annata 2022-2023 che avrà 
inizio a luglio. Sono stati eletti: vice Presiden-
te Barbara Chelli; Segretario Marco Bisdomi-
ni; Tesoriere Plinio Cillerai; Consiglieri Irma 
Fanteria, Luigi Galimberti, Lucia Maffioli e 
Domenico Saraceno. Nel corso della serata 
all’Hotel Granduca è stato anche approvato il 
bilancio consuntivo al 30 giugno 2021 (Presi-
denza di Alessandro Cellini) e sono state for-
nite una serie di informative.

Nella foto: Alessandro Antichi

alessandro antichi presidente dell’annata 2023-2024

truismo. 
A conclusione del suo discorso il Presidente 
Cellini, oltre a ringraziare tutto il consiglio 
direttivo e quanti gli sono stati vicini nell’as-
sisterlo costantemente, ha rivolto un grazie 
anche alla Associazione Carlo Berliri Zoppi, 
alla Segreteria del Forum della Fascia Co-
stiera e ai giovani del Rotaract.
Ha preso poi la parola il Governatore Fer-
nando Damiani che, ringraziando tutti i soci 
presenti e i loro amici, ha voluto brevemen-
te fare riferimento ai principi rotariani con-
fidando nella collaborazione di ognuno, e 
collocando tutti i valori a cui il Rotary Inter-

national si ispira, in un’aurea di magia che 
pervade l’animo di ogni rotariano, determi-
nante ai fini delle operazioni umanitarie e dei 
service che si vogliono realizzare.
È avvenuto poi lo scambio dei distintivi ed il 
passaggio del collare, non senza commozio-
ne da parte di entrambi i soci, tra Alessandro 
Cellini e Marcello Pancrazi.
Visibilmente emozionato, Pancrazi ha quin-
di avviato il nuovo anno sociale e nel suo 
discorso di insediamento ha manifestato il 
suo credo nel Rotary e in tutti i rotariani, 
ribadendo il valore morale della «mission» 
rotariana. Dopo i ringraziamenti di rito e 

quelli per la fiducia accordatagli, con grande 
commozione, ha manifestato il suo impegno 
nel mettersi a disposizione del Club con le 
sue idee e le sue capacità, nel rispetto di tut-
to ciò che è stato fatto finora, immaginando 
di essere al timone di una nave per condurla 
verso progetti e soluzioni ideali. Auspican-
do poi il sostegno di tutti e confidando nella 
cooperazione dell’Associazione Rotariana 
Carlo Berliri Zoppi, del Forum della Fascia 
Costiera oltre che dei giovani del Rotaract, 
ha affermato che farà suo il motto «Servire 
per cambiare vite» del Presidente Internazio-
nale Shekhar Metha, perché prendersi cura e 

servire gli altri è il modo migliore di vivere.
Si è iniziato così, all’insegna dei più alti 
valori rotariani e nella prospettiva di una 
volontà di “fare” che deve caratterizzare la 
vita stessa del Rotary e dei rotariani e che 
permea la vita e l’azione del Club di Grosse-
to, come ha ampiamente dimostrato il Presi-
dente uscente, Alessandro Cellini, nonostan-
te i limiti posti dalla pandemia, e come ha 
dichiarato di voler proseguire il Presidente 
2021-2022 Marcell0o Pancrazi, che proprio 
alla filosofia del “fare” ha improntato quella 
che sarà la sua azione rotariana nell’annata 
in cui sarà presidente.
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incontri, sport, celebrazioni

concerti, scriabin e “vivace” “ognuno ne porti uno”

Decisamente ricco il programma annuale che viene proposto dalla 
Commissione Progetti guidata da Irma Fanteria. 
Il Progetto Interhabile dovrà coinvolgere quest’anno tutti i Club del 
Distretto 2071, su indicazione della consorte del Presidente Distrettua-
le, ed è stata organizzata ancora la manifestazione musicale “Concerti 
d’Autunno”, così come il prestigioso “Premio Scriabin”, giunto alla sua 
24.ma edizione. Non manca – ovviamente – la Serata dell’Amicizia Ro-
tariana, momento di accoglienza di tutti i rotariani presenti sulla costa 
maremmana, che a causa del Covid era “saltata” negli ultimi anni.
Apprezzatissimo il progetto “Rotary in corsa” che ha animato le Mura 
Medicee assieme al “Miglio d’Oro”.
Nei progetti c’è la organizzazione di una Giornata dedicata alla sensibi-
lizzazione sul problema delle microplastiche (interclub con Rotaract e 
in collaborazione con Tartamare)  e spicca l’idea di una riqualificazione 
urbana.
Sarà compito di questa Commissione organizzare gli “Auguri del Rota-
ry alla città”, che propone canti e poesie natalizie nel cortile vescovile 
che si affaccia su Corso Carducci. Saranno anche raccolti fondi per una 
cena di auguri all’Istituto S. Elisabetta 
e si pensa alla celebrazione del “Rotary 
Day”.
Numerose le tavole rotonde ed i con-
vegni che si vogliono programmare, ri-
volti soprattutto alle nuove generazioni: 
da un concorso sulla legalità e cultura 
rivolto ai giovani, a un convegno sulla 
donna imprenditrice, a un dibattito sulla 
“Impresa familiare”.
Sarà ripetuto il concorso fotografico 
“Maremma come eri, Maremma come 
sei” che guarderà alla valorizzazione 
del patrimonio architettonico, paesaggi-
stico e ambientale, ed è in programma 
un interclub che vedrà Grosseto “incon-
trare” Napoli.

Il Club Rotary di Grosseto è sempre più impegnato nel 
creare opportunità di crescita ai suoi concittadini tramite 
l'organizzazione di eventi culturali in prima persona ed anche in 
collaborazione con prestigiosi enti del territorio.
Lo ribadisce Antonio Di Cristofano, Presidente della 
Commissione Cultura, facendo notare che la musica rappresenta 
ormai da oltre 10 anni un ambito molto battuto e sperimentato che 
vede grande affluenza e apprezzamento da parte del pubblico.
In primis i Concerti di Autunno, che da anni caratterizzano 
i venerdì  di Ottobre  (e quest'anno anche il primo venerdì di 
novembre), eseguiti nelle chiese della città e che vedono tra i 
protagonisti l'Orchestra Giovanile di Grosseto "Vivace", di 
cui il Club è socio fondatore, un giovane emergente alunno 
dell'Istituto Musicale Comunale di Grosseto ed altri musicisti 
di fama internazionale. Da ricordare che quest’anno sono stati 
dedicati a ricordo del nostro compianto socio Gianni Marini che 
fu fondamentale per lo sviluppo delle realtà culturali musicali di 
Grosseto ed il secondo a Valerio Francini.
Poi come non citare la borsa di studio al vincitore del Premio 
Internazionale Pianistico A. Scriabin, che da 24 anni onora 
il nostro territorio portandolo alla ribalta internazionale ed 
eleggendolo, nell'ultima settimana di febbraio di ogni anno, 
Capitale della Musica Pianistica nel Mondo. Oltre 100 pianisti 
da oltre 25 nazioni si danno appuntamento nella nostra città per 
concorrere agli ambiti premi tra cui il Premio offerto dal Rotary 
Club. E per ultimo  la partecipazione finanziaria come Socio 
Fondatore alla costituzione dell'Orchestra Giovanile "Vivace", 
un ensemble costituito da circa 40 giovani musicisti tra i 16 e i 
26 anni che sta dando grande lustro alla nostra città.

Alessandra Bonavia, Presidente della Commissione Effettivo 
del Rotary Club Grosseto ha le idee chiare su quello che dovrà 
essere il lavoro della Commissione che presiede in questa annata 
rotariana.
Fa notare infatti che Shekar Mehta, Presidente del Rotary 
International, ha ribattuto più volte che, per poter fare di più 
attraverso il servizio, il Rotary ha bisogno di aumentare 
l’effettivo.
L’iniziativa “ognuno ne porti uno” del Presidente Shekar Mehta 
richiede dunque ad ogni socio di portare una persona ad affiliarsi 
nel Rotary entro il prossimo mese di giugno.
Quindi per l’anno rotariano 2021-2022 il Club di Grosseto seguirà 
con una attenzione particolare, ancora più che nel passato, i punti 
ritenuti fondamentali per la vita ed il funzionamento del Club:
1) Reclutamento con particolare attenzione alla identificazione 
di potenziali soci aggiornando le classifiche professionali e 
adeguandole alla nostra necessità.
2) Conservazione con particolare attenzione alla partecipazione 
dei soci alla vita del Club e alla valorizzazione delle qualità 
degli stessi.
3) Formazione continua dei soci utilizzando soprattutto il 
patrimonio rappresentato dai soci più esperti.
Un compito non semplice da portare a compimento, che potrà 
comunque ottenere risultati, seppur non completi, certamente 
soddisfacenti. Va tenuto comunque presente che l’obiettivo 
indicato dal Presidente internazionale è decisamente molto 
ambizioso, visto anche il tradizionale susseguirsi degli ingressi. 
Comunque la Commissione cercherà di avvicinarlo per quanto 
sarà possibile.
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un club efficiente il nostro sito web

sono molti i progetti delle nostre commissioni
l’attività che si è svolta nei primi sei mesi e quella che ancora vorremmo realizzare

fondazione rotary, grandi iniziative

Gli incarichi della Commissione Amministrazione sono: definire 
gli obiettivi propri e di ausilio a quelli del club;partecipare 
all’organizzazione dei programmi; promuovere l’affiatamento 
tra i soci; realizzare il bollettino; mantenere aggiornato il sito 
web; infine svolgere altre attività legate alla gestione del club 
stesso in accordo con le altre commissioni, con lo scopo di 
raggiungere un funzionamento del club il più efficiente possibile. 
Dopo averlo ricordato il Presidente della Commissione, Claudio 
Camilloni, specifica voce per voce quelli che sono i programmi 
del Club.
Per ciò che concerne le riunioni settimanali, la Commissione 
deve fare in modo che i programmi siano connessi ai progetti, 
alle attività e agli interessi del club, che le riunioni siano utili a 
far conoscere meglio il Rotary ai soci. 
Per migliorare l’affiatamento verranno favorite le relazioni tra 
soci, possibilmente con il coinvolgimento dei familiari nelle 
attività del club.
L’obiettivo di realizzare il bollettino, la cui uscita è prevista in 
uno o due numeri annuali, è demandato a soci esperti sotto la 
supervisione del socio Claudio Bottinelli, per l’informazione in 
generale sarà poi importante anche l’ausilio del socio Alberto 
Celata, giornalista de La Nazione-QN, nonché dei soci Luigi 
Lepri e Irma Fanteria. 
L’obiettivo di mantenere aggiornato il sito web, sarà demandato 
ad Adalberto Campagna, coadiuvato da Stefano D’Errico.
Per stimolare l’assiduità infine, i commissari prenderanno 
contatto diretto con i soci che partecipano con ridotta frequenza 
alle riunioni, cercando di comprendere i motivi della scarsa 
frequenza e le loro eventuali aspettative.

Nel presentare quali siano le linee guida del-
la sua annata, il Presidente del Rotary Club 
Grosseto, Marcello Pancrazi, ha evidenziato 
che dall’inizio del suo incarico e seguendo 
le indicazioni del Presidente Internazionale  
ha promosso le attività necessarie al raggiun-
gimento degli obiettivi preposti: tra queste 
le più rilevanti quelle volte all’incremento 
dell’effettivo dei Soci per contrastare l’evi-

dente calo mondiale nelle fila del Rotary e 
quelle indirizzate al miglioramento dello sti-
le di vita per tramite di attività solidali verso 
i più deboli. Si aggiungono a tutto ciò anche 
le iniziative indirizzate alla tutela ambienta-
le, considerata quale necessario service per il 
bene della collettività: la nostra 7a  area di in-
tervento. E’ risultata utile - sottolinea anco-
ra il Presidente Pancrazi - la collaborazione 

con i Presidenti di Commissione del Rotary 
che ho stimolato durante un incontro appo-
sitamente organizzato presso la nostra sede, 
quando sono stati condivisi gli obiettivi e ci 
si è confrontati sui services necessari. 
Nel particolare - fa rilevare ancora il Presi-
dente Marcello Pancrazi - i progetti affron-
tati al momento hanno riguardato la cartello-
nistica del Parco Nazionale della Maremma, 

il nostro District Grant, i concerti d’autunno, 
che quest’anno sono stati cinque, dedicando-
ne uno alla commemorazione di Dante, l’ap-
puntamento dedicato al ricordo di Andrea 
da Grosseto nella ricorrenza dei 700 anni 
dalla scomparsa di Dante e la manifestazio-
ne sportiva sulle mura Medicee di Grosseto 
“Run to Serve”. E molti altri ci attendono nel 
secondo semestre di questa annata.

La Fondazione Rotary è nata per sostenere gli sforzi del Rotary Inter-
national nel perseguire lo Scopo del Rotary e nel promuovere la pace e 
la comprensione tra tutti i popoli della Terra mediante programmi uma-
nitari, educativi e culturali da realizzare a livello locale, nazionale o 
internazionale.
Numerose sono le iniziative che assume, in ogni parte del mondo, sia 
distribuendo borse di studio (sono state assegnate più di 35.000) che 
sovvenzionando programmi umanitari.
In modo particolare dal 1985  si è impegnata nella eradicazione della 
poliomielite dal mondo, con il progetto PolioPlus che ha quasi raggiun-
to l’obiettivo.
Ovviamente il Club di Grosseto partecipa in maniera attiva a tutti questi 
programmi.
Per quanto concerne l’attività svolta in questi primi mesi di presidenza, 
Barbara Chelli, Presidente della Commissione Fondazione Rotary del 
Club di Grosseto, ricorda che è stato presentato un District Grant che 
potesse aiutare a valorizzare ed a vivere nel rispetto delle normative la 
bellissima realtà del nostro Parco della Maremma attraverso la realiz-

zazione di una nuova ed efficace segna-
letica cartellonistica in quanto, stante il 
numero di fruitori che annualmente de-
cidono di visitare il Parco, era indispen-
sabile attrezzare la zona sottoposta alla 
massima pressione antropica con una 
adeguata cartellonistica funzionale per 
illustrare le modalità di visita, le norme 
regolamentari da rispettare e le regole 
comportamentali alle quali attenersi.
Il Distretto 2071 ha creduto in questo pro-
getto ed ha contribuito alla realizzazione. 
L’inaugurazione della nuova cartelloni-
stica è avvenuta il 4 ottobre con una me-
ravigliosa gita in carrozza all’interno del 
parco ed un conviviale pranzo all’ombra 
della pineta leopoldina.

Se Internet ha completamente cambiato il nostro modo di vivere, 
diventando la fonte primaria di informazioni e rivoluzionando il 
modo con cui si comunica, un sito web non può che rivestire una 
grande importanza..
Così il nostro Club ha voluto creare un sito web moderno e 
facilmente fruibile, quel vuoto di informazione e conoscenza su 
quello che di fatto il Rotary Club di Grosseto rappresenta, ma 
soprattutto su quello che fa, come lo fa, e dove lo fa.
Descrizione  della Home Page. Per accedere al sito basta 
digitare il seguente indirizzo: www.rotarygrosseto.it Nella 
barra blu, immediatamente sotto le immagini che scorrono, 
digitando su Rotary si potrà  conoscere la storia di questo 
importante sodalizio, e digitando “Il Club” si accede  a delle 
informazioni che riguardano più da vicino il nostro club come lo 
Statuto, il Cerimoniale Rotariano, Finalità, Consiglio Direttivo, 
I past President ecc.Continuando sulla barra si accede ad altre 
sezioni come Programmi del Mese, Iniziative e progetti, 
Notizie (bollettini e rassegna stampa) Media (gallerie dei 
presidenti, video, relazioni degli ospiti) Contatta (per contattare 
il Club, prenotarsi o giustificarsi),  Territorio (notizie storico 
geografiche di Grosseto e della Maremma). Al centro della 
home page è collocata una sezione molto importante inserita 
sotto la scritta “In evidenza”: qui si trovano le ultime notizie 
della vita del Club, soprattutto quelle che meritano di essere 
diffuse e portate a conoscenza di chi “naviga” nel sito. Infine 
la sezione ACCEDI (in alto a destra accanto alle immagini 
fotografiche), consente  l’accesso ad alcuni documenti del 
Club, all’elenco degli iscritti e ai loro curricula solo tramite 
nome utente (rotarygrosseto) e password (toscanaD2071).  
       

http://www.rotarygrosseto.it/


10

musica in riva al mare
Il Rotary Club Grosseto, quando il sole 
si è fatto più cocente facendo trionfare 
il caldo dell’estate,  ha trasferito le sue 
conviviali sulla riva del mare, organiz-
zando due magnifiche serate nello stabi-
limento balneare Dolce Vita a Marina di 
Grosseto, facendosi aprire il mondo dei 
sogni dalle splendide musiche che sono 
state interpretate dal maestro Antonio 
Di Cristofano (socio del Club) che in 
entrambe le sere ha fatto uscire magi-
che interpretazioni dalla tastiera del suo 
pianoforte.
Nella prima di queste serate – era il 16 
luglio – si può dire sia nata l’idea di 
organizzare il Miglio d’Oro e la Cam-
minata sulle Mura che nel settembre 
hanno riscosso un grande successo. Era 
presente come ospite anche il Sindaco 
di Grosseto Antonfrancesco Vivarelli 
Colonna al quale – nell’occasione – è 
stato consegnato il pettorale numero 
uno della manifestazione. Alcune deci-
ne i soci presenti e numerosi anche gli 
ospiti tra cui Fausto Turbanti, all’epoca 
Assessore del Comune.
La magia della musica suonata al chiaro 
di luna, sulla riva del mare, si è ripetu-
ta il 18 agosto quando – sempre nello 
stabilimento balneare Dolce Vita di Ma-
rina di Grosseto – il Rotary Club si è ri-

petuto con una conviviale e le magiche 
interpretazioni al pianoforte di Antonio 
Di Cristofano. Anche stavolta è interve-

nuto il Sindaco di Grosseto. Nel corso 
della serata è stata lanciata l’idea di 
arricchire con diverse decine di piante 
autoctone il Parco Paul Harris inaugu-
rato nel dicembre del 1998 all’ingresso 
della città venendo da Siena, facendo 
ricorso ad una iniziativa decisamente 
simpatica che è stata presentata dal Pre-
sidente Marcello Pancrazi. Alle signore 
ospiti sono state donate le prime piante 
autoctone delle 120 che saranno scelte 
dal Rotary in questa annata rotariana di 
Grosseto. Altre ne saranno offerte a si-
gnore ospiti al tavolo della presidenza 
nelle serate rotariane e le restanti delle 
120 acquisite (si pensa una ottantina) 
saranno messe a dimora nell’area del 
Parco Paul Harris.
L’iniziativa rientra nella scelta ecologi-
ca che caratterizza questa annata rota-
riana, in linea anche con le indicazioni 
che vengono dal mondo (basti pensare 
al G20 di Roma o all’importante appun-
tamento di Glasgow, mirato proprio sul 
clima). La scelta delle piante autoctone 
è legata alla constatazione che fornisco-
no una grande quantità di anidride car-
bonica e generano un’ampia ombreg-
giatura, quando crescono. Sempre nella 
stessa serata sono stati assegnati i primi 
pettorali a partecipanti al Miglio d’Oro.  
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un grazie ad antonella

Giulio Gennari eletto
nuovo Presidente

di Ascom Confcommercio
Giulio Gennari, noto imprenditore grossetano, titolare della ca-
tena Bricolarge e della Gennari Mario Legnami, raccoglie il te-
stimone di Carla Palmieri, in Ascom Confcommercio Grosseto, 
con l’elezione, all’unanimità, e resterà in carica per il quinquennio 
2021-2026. Giulio Gennari è nel Rotary club da oltre dieci anni.  
In associazione, suo padre, Mario, ha ricoperto per molto tempo il 
ruolo di vicepresidente vicario ed è stato presidente della Camera 
di Commercio nel quinquennio 1997/2002.
Da ricordare che Gennari ha anche inaugurato in questi mesi il 
nuovo “BricolaRge” a Orbetello al chilometro 145 della Strada 
Statale Aurelia in località Campolongo.

Serata veramente d’eccezione quella 
del 18 settembre all’Hotel Terme 
di Leopoldo di Marina di Grosseto, 
alla quale è stata ospite d’onore la 
campionessa olimpica di marcia sui 20 
chilometri Antonella Palmisano. 
Molti i soci e gli ospiti, tra i quali il 
Sindaco di Grosseto Antonfrancesco 
Vivarelli Colonna, in veste di Presi-
dente della Provincia, e presenti oltre 
al Governatore del Distretto 2071 della 
Toscana, Fernando Damiani, che è so-
cio del Rotary Club di Grosseto, i Pre-
sidenti di ben quattro Club: Gianfranco 
Francia del R.C. Orbetello - Costa d’Ar-
gento, Andrea Rustici del R.C. Monte 

Argentario, Marcello Cherubini del 
R.C. Pitigliano - Sorano - Manciano, e 
ovviamente Marcello Pancrazi del R.C. 
Grosseto. Nel corso della serata è stato 

consegnato il “Trofeo Miglio d’Oro ad 
Antonella Palmisano, magistralmente 
realizzato dall’orafo orbetellano Ste-
fano De Roberts, ed è stato presentato 
il progetto del Rotary relativo alla rac-
colta dei residui di plastica gettati a riva 
dalle onde del mare o abbandonati dai 
bagnanti lungo le spiagge e le coste del-
la Toscana. Un’iniziativa che coinvolge 
il mondo del volontariato.
Il “Trofeo Miglio d’Oro” è stato con-
segnato dal Presidente della Provincia, 
mentre il Presidente del R.C. Grosseto 
ha consegnato una stampa artistica delle 
Mura Medicee che ha la firma del pitto-
re Maurizio Nardini.                                                                                                          

Premiata
la campionessa
olimpionica
e presentato
il progetto
sulla raccolta
della plastica
lungo le coste
della Maremma

Nelle foto:
a fianco il Governatore
Damiani (al centro)
ed i Presidenti dei 
quattro Club
intervenuti alla serata.
Sotto: momenti 
dell’incontro all’Hotel 
delle Terme.
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il “miglio d’oro” e la camminata sulle mura
ospite la campionessa olimpica antonella palmisano - oltre quattrocento i partecipanti

Una manifestazione davvero da incorniciare quella andata in scena sulle Mura Medicee di Grosseto. Il 
“Miglio d’Oro”, gara podistica di un 1,609 chilometri e la passeggiata aperta a tutti, ideata e realizzata 
dal Rotary di Grosseto con l’assistenza tecnica del Marathon Bike, Avis e Uisp di Grosseto. I numeri 
parlano chiaro: oltre 400 persone hanno percorso il tragitto (delimitato da quello dei 47 agonisti del 
“Miglio D’Oro”, da circa 600 birilli ) dal Bastione Garibaldi al Bastione Rimembranza. 
Prima della partenza ufficiale il siparietto davvero divertente, con la madrina dell’evento, Antonella 
Parmisano, fresca campionessa olimpica di Tokio nella marcia, che ha “sfidato” il Sindaco di Gros-
seto Antonfrancesco Vivarelli Colonna, sui 50 metri di marcia, 50 metri che rimarranno nella storia 
delle Mura Medicee di Grosseto. Tutto sotto gli occhi vigili di una pattuglia di Carabinieri a cavallo. 
Come detto una manifestazione voluta fortemente dal Rotary di Grosseto, con a capo il suo Presidente 
Marcello Pancrazi, nata con il doppio scopo di far conoscere gli angoli più belli delle Mura Medicee 
e nello stesso tempo devolvere il ricavato alla Curia di Grosseto. 
Presenti all’evento oltre al Sindaco di Grosseto, il Presidente provinciale dell’Avis Carlo Sestini, 
quello comunale, Erminio Ercolani e Sergio Perugini, Presidente provinciale della Uisp. 
La fortuna di avere il tracciato delle Mura perfettamente identico al miglio terreste, ha esaltato le doti 
del portacolori del Marathon Bike Michele Checcacci, che si è imposto nel primo “Miglio D’Oro” con 
il tempo di 4 minuti e 58 secondi, al secondo posto Alessandro Masetti dell’Atletica Montefiascone 
giunto a 5 secondi di distacco dal vincitore. A completare il podio, Michele Alocci dell’Atletica Costa 
D’Argento che ha impiegato 5’07” per percorrere il chilometro e 609 metri delle Mura. 
Tra le donne l’ha spuntata Debora Marzullo dell’Atletica Costa D’Argento, con il tempo di 6’01” 
davanti alla compagna di squadra Angela Mazzoli in 6’42. Al terzo posto la senese del Gregge Ribelle 
Patrizia Liverani che ha chiuso in 7 minuti e 6 secondi.

Antonella Palmisano, la marciatrice 
italiana che ha vinto l’oro sui 20 chi-
lometri alle Olimpiadi di Tokio è stata 
la “madrina” della bella manifestazio-
ne organizzata dal Rotary Club sulle 
Mura Medicee. Una campionessa as-
soluta (che nella foto accanto ritraiamo 
nel momento del trionfo) che già aveva 
vinto il bronzo ai Mondiali di Londra 
del 2017 e che, nella sua carriera, vanta 
anche 19 titoli italiani di cui 6 assoluti 
e 13 giovanili (titolata in tutte le cate-
gorie), oltre a detenere 3 record italiani 
giovanili (2 juniores e 1 allieve). Non 
solo questa campionessa ha dato lustro 
alla manifestazione podistica del 19 
settembre sulle Mura Medicce, ma la 
sera prima è anche intervenuta come 
ospite d’onore alla conviviale che il Ro-
tary Club Grosseto aveva organizzato 
all’Hotel Terme di Marina di Grosseto, 
conquistandosi la simpatia di tutti gli in-
tervenuti per il suo carattere aperto e per 
la sua semplicità.

madrina d’eccezione beneficenza
Con una semplice cerimonia è stata 
consegnata la somma raccolta con la 
prima edizione de “Il Miglio d’oro” e 
“La Camminata sui Bastioni” al Vesco-
vo Giovanni Roncari da parte del Pre-
sidente del Rotary Club Grosseto Mar-
cello Pancrazi, che era accompagnato 
dal past-Governatore Roberto Giorgetti, 
in rappresentanza di tutti i Club Rotary 
Maremma1 (Grosseto, Orbetello, Mon-
te Argentario e Pitigliano-Sorano-Man-
ciano). Gli obiettivi del progetto Rotary 
“Run to serve”, oltre alla raccolta fon-
di, erano quelli del movimento all’aria 
aperta per tutti, della sensibilizzazione 
sul tema delle donazioni del sangue e 
della valorizzazione delle Mura Me-
dicee di Grosseto. Nell’occasione il 
Presidente Pancrazi ha rinnovato il rin-
graziamento ai partecipanti della corsa/
camminata e agli sponsor che hanno 
messo a disposizione i loro prodotti e 
la loro disponibilità per garantire il suc-
cesso dell’evento.
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dedicata a mario luzzetti
la biblioteca “cento libri”

È stata intitolata a Mario Luzzetti la 
“Biblioteca Cento Libri” che l’Associa-
zione  Rotariana Carlo Berliri Zoppi ha 
realizzato nella sede dell’ex Convento 
delle Clarisse di Grosseto. Una piccola 
biblioteca che però è veramente prezio-
sa in quanto raccoglie libri che trattano 
i vari aspetti della nostra Maremma, da 
quello artistico a quello culturale, alla 
letteratura, alla storia. Un campo va-
stissimo che i primi “cento libri” hanno 
avviato a conoscere e che quanti altri 
verranno donati o acquisiti permetteran-
no di studiare a chi voglia approfondire 
i vari volti di questa terra meravigliosa.
Per la cerimonia di dedica della Biblio-
teca a Mario Luzzetti la saletta delle 
Clarisse era gremita. Presenti numerosi 
rotariani, ma non solo, ed anche i figli e 
la sorella del carissimo Mario, nonchè 
il cugino che proprio alle 
Clarisse ha visto collocare 
la collezione di splendidi 
quadri da lui donata alla 
città di Grosseto. Nell’apri-
re la cerimonia Luigi Man-
si, Presidente della Asso-
ciazione Rotariana Carlo 
Berliri Zoppi, ha ricordato 
i motivi che hanno portato 
alla creazione della Biblio-
teca, che Luzzetti aveva 
sostenuto e condiviso in 
modo convinto, ed ha ring-
raziato tutti i presenti per 
essere intervenuti. Hanno 
fatto seguito gli interven-
ti del past-Governatore 
Roberto Giorgetti che ha 
tratteggiato la figura di grande rotariano 
di Mario Luzzetti, e dell’architetto Bar-
bara Fiorini  che ha ricordato Luzzetti 
nel suo profilo professionale che lo ha 
portato a realizzare progetti importanti 
sia in Italia che all’estero. A nome del-
la famiglia ha preso la parola Lorenzo 
Luzzetti che nel ringraziare commosso 

Particolarmente significativa la riunione 
rotariana del 7 settembre, quando è stato 
consegnato il Paul Harris ad Alessandro 
Cellini, Presidente dell’annata 2020-21, 
per ringraziarlo del gran lavoro svolto nel-
la sua annata nonostante gli impedimenti 
gravosi dovuti alla pandemia, ed a Franca 
Giordano, vedova di un socio che è stato 
particolarmente apprezzato (il Generale 
Nicola Giordano) rimasta legatissima al 
Rotary, al punto da contribuire in modo si-
gnificativo ad alcune iniziative intraprese 
dal Club.
Due riconoscimenti più che meritati che 
sono stati accolti con entusiasmo da tutta 
la famiglia rotariana.  

“paul harris” ad alessandro cellini e franca giordano

per questo onore riservato al padre, ne 
ha tratteggia-to alcuni dei valori più sig-
nificativi. E’ seguita la cerimonia della 
dedica della Biblioteca, ed è stata la fig-
lia di Mario Luzzetti, Cecilia, a scoprire 
il nome del padre togliendo il drappo 
rosso che lo aveva tenuto celato fino a 

quel momento, sulla porta della Bibli-
oteca. Riprendendo quanto ha detto il 
past Governatore Giorgetti, è da ricor-
dare che dopo  l’alluvione che devastò 
Grosseto nel 1966 Luzzetti, da poco 
entrato nel Rotary, sostenne un bando 
nazionale per la sistemazione idrogeo-
logica dell’Ombrone. Convinto che la 
cultura non è mai fine a se stessa ma 
genera prima o poi l’azione, che l’idea 
porta all’agire, Luzzetti contribuì alla 
costi-tuzione della Fondazione rotaria-
na e alla nascita del Forum della Fascia 
Costiera. Con Mario il Club di Grosseto 
promosse progetti per la valorizzazione 
del verde e si dedicò alla formazione 
giovanile. Fu Governatore del Distret-
to 2070 nell’annata 1990-91 e si battè 
con convinzione per la valorizzazione 
del patrimonio artistico e culturale. Tut-
te azioni sviluppate fino a quando - era 

il 2020 - Mario ci lasciò, 
rimanendo comunque nel 
ricordo come uno dei più 
apprezzati rotariani che la 
Maremma abbia avuto.
Sotto il profilo professio-
nale - come ha ricordato 
Barbara Fiorini - Luzzetti, 
pur rimanendo ancorato 
alla sua terra, ha progetta-
to opere nel territorio na-
zionale e internazionale. 
Tra l’altro ha progettato la 
piscina coperta del Papa a 
Castel Gandolfo. Ha dato 
notevole contributo alla tu-
tela dell’ambiente, proget-
tando anche opere di alta 
architettura come il merca-

to ortofrutticolo di Chioggia o il palaz-
zo di giustizia di Crema. Suo è anche 
il progetto dell’Ospedale di Grosseto. 
Significativo il monumento funebre di 
Randolfo Pacciardi e (assieme all’arch. 
Gentili) il monumeto commemorativo a 
Leopoldo, Granduca di Toscana.



Il personaggio di Andrea 
da Grosseto, che è stato 
certamente uno dei padri 
della lingua italiana, è 
avvolto nel mistero. Era 
grossetano – questo sem-
bra essere uno dei pochi 
dati certi su di lui – ma 
per lungo tempo lo stu-
dioso che aveva tradotto 
in volgare italiano i “Trat-
tati morali” di Albertano 
da Brescia venne confu-
so con un altro Andrea, 
quel Beato Andrea cioè 
che visse e morì in aria di 
santità nel Convento della Nave a Mon-
torsaio.
Lo ha ricordato – prendendo l’attenzio-
ne e l’interesse – la professoressa Laura 
Luzzetti, che su Andrea da Grosseto ha 
addirittura scritto la sua tesi di laurea, 
intervistata da Cristina Cherubini  al 
termine di una conviviale del Rotary .
Non solo – ha ricordato la Luzzetti – 
attorno a questo personaggio c’è stato 
l’equivoco creato attorno al nome, ma 
sono avvolti nella nebbia del tempo 
anche altri particolari, fra cui lo stesso 
nome, visto che è da molti identificato 
come figlio di un certo Bento, e ricorda-
to come uno zoccolante (frate minore).
Nebbie che si sono create perché in ef-
fetti di questo studioso grossetano si sa 

– oggi – molto poco. E’ certo che nel 
1268 era a Parigi, alla Sorbona per esse-
re esatti, e che tradusse in volgare italia-
no il Trattato di Albertano, traduzione 
che è giunta fino a noi.
Ma insomma – ha chiesto l’intervistatri-
ce – chi era questo Andrea da Grosseto? 
La professoressa Luzzetti è stata chia-
ra a questo proposito: fu uno dei primi 
volgarizzatori della lingua italiana, ed 
è definito come una pietra miliare in 
questo campo. Basta leggere le sue tra-
duzioni – ha notato – e raffrontarle con 
quelle di altri volgarizzatori della sua 
epoca per rendersi conto del suo valore, 
della lingua duttile e veloce che riusciva 
ad usare.
Dove aveva studiato? Difficile a dir-

si. Forse in Spagna. Ma 
nonostante le nebbie che 
lo avvolgono Andrea da 
Grosseto è da considerar-
si un orgoglio della nostra 
città e andrebbe  studiato 
più a fondo. Insomma – 
ha detto la Luzzetti – è 
una figura che deve essere 
valorizzata, inquadrando-
la anche nella Grosseto 
dell’epoca che vide, per 
esempio, Federico II farvi 
lunghe soste invernali as-
sieme a tutta la sua corte 
di circa 500 persone. 

Tra l’altro lo scultore Arnaldo Mazzan-
ti, autore della statua di Andrea posta 
nella piazzetta antistante il Museo Ar-
cheologico, ha svelato alcuni “segreti” 
legati alla sua opera, ed ha rivelato che 
il volto dato alla statua è stato “rubato” 
a una persona di chiesa, Padre Roberto. 
Nel corso della serata, che è stata vissu-
ta con molta partecipazione dagli inter-
venuti, è stato “spillato” un nuovo so-
cio, Filippo Soffici, presentato da Giulio 
Gennari. 
Un imprenditore che lavora a Grosseto 
ed opera a livello mondiale, e che è stato 
nel 1982 anche olimpionico di canottag-
gio, conquistando addirittura una me-
daglia. Notizia che è stata accolta con 
grande piacere.
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Il Comune di Grosseto ha proposto la 
candidatura di questo territorio a Capi-
tale Italiana della Cultura 2024. Inutile 
dire che la candidatura di Grosseto e 
della sua Maremma ha riempito di en-
tusiasmo coloro che vivono ed amano 
la Maremma, intravedendone anche le 
potenzialità inespresse e che potrebbero 
trovare riconoscimento con quest’occa-
sione. 
L’apporto che il nostro Club e, più in 
generale, i Rotary dell’intera provincia 
possono dare all’ottenimento della no-
mina da parte del Ministero per i Beni 
Culturali è evidente, solo che si pensi a 
ciò che i rotariani rappresentano nella 
società civile. E’ in questa consapevo-
lezza che il Presidente del nostro Club, 

Marcello Pancrazi, si è rapportato con 
gli amministratori locali. Il risultato è 
che  il Comune, in particolare l’Asses-
sorato alla Cultura, ci hanno coinvolto  
nelle attività che oggi sono necessarie 
per dare sostegno alla candidatura e che 
si riveleranno altresì preziose quando 
avessimo la fortuna sperata e meritata  di 
ricevere la nomina. Il progetto, corposo 
e dettagliato, ha molteplici espressioni. 
Poggia, in primo luogo, sulla ricchezza 
e varietà del patrimonio storico artistico, 
che in buona parte è già adeguatamente 
conosciuto, per altra parte merita d’es-
sere ulteriormente valorizzato. Proporre, 
su questo tema, singoli esempi rischia 
di mancare di riguardo a tutti gli altri. 
Basti, dunque, definire il territorio come 

compreso tra il Duomo di Massa Marit-
tima e quello di Sovana, passando per il 
Castello di Arcidosso, gli scavi di Rosel-
le e Cosa, le mura medicee e la Chiesa di 
San Francesco a Grosseto. 
Con riguardo, poi, a quelle espressioni 
della cultura scientifica che sono ormai 
ben presenti e radicate e sempre nell’ot-
tica di prospettare esempi non esaustivi 
dell’intera realtà, si possono menzionare 
la Scuola di Chirurgia Robotica di Gros-
seto ed il laboratorio Certema di Cini-
giano. Il progetto non trascura, infine, 
il contesto di ambiente particolarmen-
te preservato e che vede la presenza di 
un’agricoltura che guarda ad un futuro 
fatto di innovazione e di rispetto della 
natura.

La professoressa Luzzetti intervistata da Cristina Cherubini

il nostro impegno
nel progetto
di avere Grosseto
capitale della cultura Le mura etrusche di Roselle, 

le uniche rimaste praticamente intatte
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applausi per un giovane pianista

Con il mese di ottobre sono tornati i 
“Concerti d’Autunno” che, come è or-
mai una tradizione, il Rotary Club offre 
alla città di Grosseto, per la organizza-
zione del maestro Antonio Di Cristofa-
no. Quest’anno gli appuntamenti sono 
stati cinque, quattro in ottobre (sempre 
alle ore 19 di venerdì, nei giorni 8, 15, 
22, 29) e uno nel novembre (venerdì 
5, ore 19) che si è proposto come un 
omaggio a Dante nel 700.o anniversario 
della sua morte. 
Tutti i concerti sono stati ospitati nella 
Cattedrale di San Lorenzo di Grosseto, 
e di questo il Rotary ringrazia sentita-
mente il Vescovo e la Diocesi.
Come ha evidenziato il presidente del 
Rotary Club Grosseto, Marcello Pan-
crazi, con questa iniziativa il Rotary 
intende non solo dare un contributo 
culturale alla nostra città, ma anche ri-
volgersi ai cittadini con un’espressione 
d’arte che certamente farà piacere e di-
mostra la solidarietà e la integrazione 

8 ottobre cattedrale gremita
Cattedrale gremita di pubblico per la 
apertura stagionale dei Concerti d’Au-
tunno, che, come è ormai tradizione, il 
Rotary Club offre alla città di Grosseto. 
L’onore di aprire la serie dei concerti di 
quest’anno è toccato all’Orchestra Gio-
vanile Città di Grosseto “Vivace” diretta 
dal Maestro Massimo Merone e alle due 
giovani flautiste Elena Ricci e Veronica 
Rodella. In programma brani di Tele-
mann (Concerto per due flauti e orche-
stra TWV 52 e1) e Mozart (Post Horn 
Serenade kv 320).
Il concerto è stato dedicato al professor 
Gianni Marini, rotariano, già dirigen-
te dell’Ospedale di Grosseto, rotariano 
apprezzatissimo che seppe dare grande 
impulso alle iniziative rotariane.
L’Orchestra Sinfonica Giovanile “Vi-

vace” di cui sono soci fondatori, oltre 
all’Associazione Orchestra Sinfonica 
“Città di Grosseto”, il Comune di Gros-
seto, l’Istituzione Le Mura di Grosseto, 
il Liceo musicale “Polo Bianciardi” di 
Grosseto, la Fondazione Grosseto Cul-
tura, l’Associazione Rotariana Carlo 
Berliri Zoppi di Grosseto, il Rotary Club 
di Grosseto, la Fondazione E. F. Fiorilli 
e Banca Tema ha l’obiettivo di coinvol-
gere e valorizzare i giovani musicisti tra 
i 16 e i 26 anni d’età, al fine della loro 
formazione e avviamento alla professio-
ne. Una eccellenza grossetana, dunque, 
che è seguita con grande attenzione e 
riscuote comprensibile apprezzamento. 
Le due flautiste già si sono fatte apprez-
zare, sia a livello nazionale che interna-
zionale. 

Il secondo appunta-
mento con i “Concerti 
d’Autunno” del Rota-
ry, venerdì 15 ottobre 
nel pomeriggio alle 
ore 19, sempre nella 
Cattedrale di Grosse-
to, ha avuto protagoni-
sta il giovane pianista 
Daniele Greco, che – 
con la partecipazione 
dell’attrice Eleonora Guelfi – ha inter-
pretato musiche di Bach (arrangiata da 
Egon Petri, cantata n. 208), Schumann 
(Sonata op. 11) e Chopin (andante spia-
nato e grande polacca brillante op. 22). 
La serata è stata dedicata al carissimo 
Valerio Francini, a dieci anni dalla sua 
scomparsa.
Daniele Greco è un giovanissimo. Nato 
a Grosseto il 4 agosto 2003, ha iniziato 
gli studi pianistici con il M° Bonizzel-
la Meossi all’età di 6 anni presso l’I-
stituto Comunale di musica “Palmiero 
Giannetti” e dal 2011 è seguito anche 
dal M° Marco Guerrini. Nel giugno del 

2011 ha superato con 
il massimo dei voti 
l’esame di 1° Livel-
lo presso il Conser-
vatorio “R. Franci” 
di Siena e nel 2017 
l’esame di 2° livello.  
A partire dal 2016 
è allievo del M° 
Giuliano Schiano. 
Ha partecipato ad 

eventi organizzati dall’Istituto Comu-
nale e rassegne musicali come il Festi-
val Musicale Internazionale “Recondite 
Armonie” e ha partecipato a masterclass 
tenuti da insegnanti e pianisti di rilie-
vo come Hector Moreno, Alessandro 
Gagliardi, Antonio di Cristofano, Boris 
Petrushansky, Diego Benocci e Gala 
Chistiakova. Ha preso parte a vari con-
corsi, tra cui si ricordano il Concorso 
pianistico giovanile “Città di Grosse-
to” dove ha conseguito il Primo Premio 
Assoluto alla prima edizione e il Primo 
Premio Assoluto e menzione ad hono-
rem alla terza edizione.

Si sono conclusi con un omaggio a 
Dante, nei 700 anni dalla sua morte, i 
Concerti d’Autunno che il Rotary Club 
Grosseto ha offerto in omaggio alla cit-
tà. L’appuntamento è per venerdì 5 no-
vembre alle ore 19, sempre nella Catte-
drale di Grosseto.
Una rappresentazione abbastanza origi-
nale che ha legato le letture dantesche, 
sotto al titolo “Come l’Uom s’etterna” 
(voci del pellegrinaggio dantesco), su 
musiche di Massimo De Lillo, voce re-
citante Maurizio Pellegrini e al piano-
forte Vito Clemente.
Sono state proposte sette voci dall’In-
ferno al Paradiso, riprendendo il viaggio 
di Dante attraverso la non viva voce dei 
personaggi più significativi da Virgilio a 
Beatrice, da Ulisse a San Bernardo. Un 
concerto originale in un continuo gioco 
di rimandi allegorici e filosofici valoriz-
zati dalla musica. 
Come dire: il viaggio più celebre al 

Un omaggio a Bach 
grazie alla meravigliosa 
chitarra di Fabio 
Montomoli é stato il 
motivo conduttore del 
quarto Concerto nella 
Cattedrale di Grosseto. 
Fabio Montomoli si 
è diplomato con il 
massimo dei voti presso l’Accademia 
Musicale “Santa Cecilia” di Roma, 
sotto la guida del Maestro Carlo 
Carfagna.  Ha frequentato corsi 
regolari al “Mozarteum” di Salisburgo, 
studiando Chitarra Klassische con i 
Maestri Eliot Fisk e Joaquin Clerch-
Diaz e Barockmusik con il Maestro 
Nicolaus Harnoncourt.  Ha studiato 
anche contrappunto e composizione con 
il maestro Francesco Iannitti Piromallo. 
Vincitore del primo premio in 7 dei 
più importanti concorsi nazionali, ha 
vinto il  Concorso Internazionale di 
Chitarra “Mauro Giuliani” nel ‘92. 

Successivamente, ha  
iniziato la sua car- 
riera concertistica, che 
lo ha portato a suonare 
tra le più importanti 
stagioni concertistiche 
in tutto il mondo, tra 
cui tournée negli 
Stati Uniti, America 

Latina, Europa,  Asia e Africa.  Fabio 
Montomoli ha eseguito più di 550 
concerti come solista, oltre che 
accompagnato dall’orchestra. Inoltre 
collabora con molti compositori con- 
temporanei. Ha inciso 8 CD per 
l’etichetta “SAM world” di Lari (PI). 
Molto attivo come insegnante tiene 
Master Class in tutto il mondo nei più 
importanti Festival chitarristici. Dal 
2003 è direttore artistico e fondatore del 
“Festival Internazionale della Chitarra 
Palmiero Giannetti” di Grosseto e del 
“Festival Internazionale della Chitarra 
Alvaro Mantovani”, di Follonica (Italia).
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la chitarra “magica” di fabio

del Rotary con la nostra città.
I valori artistici che questa iniziativa rie- 
sce ad esprimere sono stati evidenziati 
da Antonio Di Cristofano sin dalla se-
rata inaugurale, quando – parlando ad 
una platea di spettatori gremita – ha evi-
denziato tra l’altro come il Rotary cer-
chi con questa iniziativa di essere il più 
vicino possibile alla città di Grosseto, 
percorrendo quel sentiero della cultura 
che è una delle caratteristiche e finalità 
che il Rotary persegue a livello interna-
zionale e locale.
Tra l’altro va notato che quest’anno i 
“Concerti d’Autunno” hanno dato parti-
colarmente spazio ai giovani, e con que-
sto rivolgersi a loro ha ribadito un altro 
degli impegni che il Rotary si assume. 
In modo particolare da evidenziare che 
è stato deciso che ogni anno sarà l’Or-
chestra Giovanile Città di Grosseto “Vi-
vace” ad inaugurare i “Concerti d’Au-
tunno” del Rotary. Cosa che ha riscosso 
un consenso unanime.

elena ballario e sergio patria
Il pianoforte di Elena Ballario e il vio-
loncello di Sergio Patria hanno dato 
vita, venerdì 22 ottobre nella Cattedrale 
di Grosseto (ore 19) al terzo Concerto 
d’Autunno proposto quest’anno dal Ro-
tary Club di Grosseto.
Sono state interpretate musiche di Cilea 
(sonata in re maggiore op. 38), Respighi 
(adagio con variante per violoncello e 
pianoforte), Boellmann (sonata op. 40) e 
Ballario (ostinato per violoncello e pia- 
noforte).
Sergio Patria è un nome di spicco in am-
bito violoncellistico internazionale sia 
concertistico che didattico. A sedici anni 
debutta in qualità di solista con l’Orche-
stra della Radio Svizzera Italiana e ha 
ricoperto per alcuni anni l’incarico di 
primo violoncello solista nell’Orchestra 

Sinfonica di Bogotà. In seguito ha colla-
borato con l’Orchestra di Santa Cecilia 
di Roma e come primo violoncello allo 
Stadttheater di Lucerna, dove in seguito 
per numerosi anni è stato invitato a far 
parte della prestigiosa orchestra delle In-
ternationalen Musikfestwochen Luzern. 
Elena Ballario, premiata a concorsi 
pianistici nazionali ed internazionali, è 
docente di ruolo al Conservatorio di To-
rino. 
Dal 2000 parallelamente al concerti-
smo, ha intrapreso l’attività compo-
sitiva  ed ha realizzato, occupandosi 
dell’arrangiamento e trascrizione della 
parte musicale, diversi programmi di 
musica, e poesia eseguiti in tutta Italia 
con attori di fama quali Ugo Pagliai,  
Paola Gassman e Pamela Villoresi. 

mondo dal buio della città dolente all’a-
mor che move il sole e le altre stelle.
Gli interpreti, come detto, sono stati 
Vito Clemente e Maurizio Pellegrini. 
Vito Clemente, vincitore  del Concor-
so Internazionale Franco Capuana per 
direttori d’orchestra della Comunità Eu-
ropea, si è aggiudicato il primo premio 
del Mitsubishi UFJ Trust (Giappone) 
per la migliore esecuzione dell’anno. E’ 
docente di Teoria dell’Armonia e Anali-
si ed anche di Direzione d’Orchestra di 
Fiati presso il Conservatorio Nino Rota 
di Monopoli.
Maurizio Pellegrini si è diplomato in 
canto lirico presso il conservatorio 
“Nino Rota” di Monopoli ed ha curato 
la regia di numerosi allestimenti di pro-
sa e d’opera. 
Collabora con Fonderia Mercury, Radio 
3 Rai e la RadioTelevisione Svizzera 
Italiana per la produzione di audio-
drammi e radiocommedie.

         

concerti d’autunno
si è rinnovata una bella tradizione rotariana

nel ricordo di   dante alighieri



Una splendida gita immersi 
nella natura, per festeggiare 
la inaugurazione della nuova 
cartellonistica del Parco della 
Maremma che è stata realiz-
zata dalla Fondazione Rotary 
del Club di Grosseto. Presen-
ti, oltre a Marcello Pancrazi, 
Presidente del Club, Barbara 
Chelli, Presidente della Fon-
dazione Rotary di Grosseto, 
Lucia Venturi, Presidente del 
Parco della Maremma e l’As-
sessore comunale Fabrizio 
Rossi (ndr. oggi vicesindaco 
di Grosseto), assieme a numerosi rota-
riani ed amici.
A fare da cicerone alla splendida gior-
nata il rotariano Enrico Giunta, che del 
Parco della Maremma è il direttore.
I partecipanti, oltre ad inaugurare i nuo-
vi cartelli che saranno di grande aiuto ai 
visitatori, hanno potuto partecipare ad 
una gita su carrozze condotte da cavalli 
che ha creato grande entusiasmo, e ad un 
pranzo all’aperto, all’ombra degli splen-
didi pini voluti – secoli fa – dal Grandu-
ca Leopoldo di Lorena.
Il Presidente del Rotary Club di Gros-
seto, Marcello Pancrazio, ha colto l’oc-
casione per “spillare”  il nuovo socio 

Marco Coppini.L’appuntamento per i 
partecipanti era alle ore 9 agli antichi 
granai lorenesi di Spergolaia, un luogo 
magico che ha accanto grandi recinti 
dove vengono tenute, durante la notte, le 
mandrie di buoi bradi e di cavalli che di 
giorno si possono ammirare nelle vaste 
pianure che costeggiano l’ultimo tratto 
del fiume Ombrone, verso la foce. 
La escursione tra i tesori del Parco della 
Maremma che è durata fino alle ore 17, e 
non ha ovviamente trascurato neppure le 
torri costiere che vennero costruite come 
torri di avvistamento delle navi dalle 
nere vele con cui i pirati saraceni, ogni 
primavera, risalivano le coste dell’Italia 

andando alla ricerca di bottini 
e di schiavi. 
Secondo una leggenda del-
la nostra terra proprio qui 
nell’Uccellina, che fa parte 
oggi del Parco della Marem-
ma, venne rapita una bellis-
sima ragazza che si chiama-
va Rossella Marsili la quale, 
trasportata come schiava a 
Istanbul, finì nell’harem del 
sultano Solimano che ne fece 
la sua preferita. 
Proprio Rossella dette alla 
luce Selim, che alla morte di 

Solimano divenne a sua volta sultano 
dell’immenso impero ottomano. Una 
leggenda? Forse. 
Ma è piacevole ricordarla camminando 
negli stradoni del Parco, in una giornata 
di inizio autunno, riparati dal sole dalle 
ombre degli alberi, mentre si ammirano 
piante e fiori e – avendo fortuna – anche 
qualcuno dei tanti animali bradi che po-
polano questo angolo di Paradiso.
Certamente la gita nel Parco della Ma-
remma è stato uno dei momenti più ap-
prezzati del primo semestre di questa 
annata rotariana, e la bella foto di grup-
po dei partecipanti, immersi nel verde 
della Natura, ne è fedele testimone.
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una giornata nel parco



Il cippo che ricorda il Rotary nel Parco 
Paul Harris di Grosseto è adornato da 
una nuova “ruota”, visto che quella ori-
ginale era ormai consumatissima.
Non è  la sola novità per questo parco 
rotariano.
Infatti il Presidente Pancrazi ha deciso di 
donare alle signore una piccola pianta, o 
una pianta di fiori e, volendo, quella pic-
cola pianta potrà essere messa a dimora 
nel Parco Paul Harris che è alle porte 
della città di Grosseto, contribuendo ad 
arricchirlo di verde o di colori, nel con-
testo di una linea ecologica che il Club 
ha deciso di conseguire in questa annata.
Il Parco Paul Harris venne inaugurato 
dal Rotary Club Grosseto nel dicembre 
del 1998, e fu l’allora Governatore Ardi-
to a tenerlo a battesimo.
Sorge su un’area dell’ex Canale Diver-
sivo su un terreno che fronteggia viale 
Europa, proprio arrivando alla città ve-
nendo da Siena, e venne costituito – ini-
zialmente – da 80 piante tipiche della 

flora arborea mediterranea che furono 
scelte dall’agronomo rotariano Dome-
nico Saraceno. L’idea di questo piccolo 
parco è stata varata sotto la presidenza 
rotariana di Duccio Marzocchi e rea-
lizzata dall’allora Presidente Claudio 
Bottinelli. L’area occupata dal Parco 
Paul Harris è di circa 4.000 metri qua-
drati compresi fra via Senese e via An-
dorra, e conta – come abbiamo detto 
– 80 piante di sughera, leccio, quercia, 

albatro,viburno e cipresso.
“Con questa iniziativa – venne scritto 
all’epoca sui giornali locali – il Rotary 
Club Grosseto, particolarmente sensibi-
le alle problematiche legate all’ambiente 
e al verde pubblico, ha inteso dare esem-
pio di come una associazione di cittadini 
possa  contribuire alla realizzazione di 
opere di interesse pubblico”. 
Al centro del Parco è collocato un cippo 
in marmo che venne inciso all’epoca da 
un  socio rotariano, lo scultore Alessan-
dro Righetti.
A realizzare questa bella “ruota” del Ro-
tary è stato un artista di Orbetello, il fab-
bro artista del ferro Marco Sora, il cui 
lavoro – anche in questa occasione – è 
stato particolarmente apprezzato.
La “ruota” spicca in tutta la sua bellez-
za sul marmo del cippo che più di venti 
anni prima era stato scolpito (anche con 
la ruota rotariana) dallo scultore Righet-
ti, e gli dà una vivacità che era andata 
spegnendosi.
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una via a braccagni
È stata dedicata
ad alessandra barbantini
primo questore donna
Via Aurelia Nord, a Braccagni, è diven-
tata via Maria Alessandra Barbantini: 
adesso la strada porta il nome del primo 
questore donna a Grosseto (nel 1993), 
nonché una delle prime in Italia. Maria 
Alessandra Barbatini era nata a Roma 
nel 1934 e a Grosseto arrivò nel 1961 
come ispettrice, dopo aver vinto il pri-

mo concorso per la polizia femminile, 
il corpo nato nel 1959. Alla sua carrie-
ra ha affiancato anche un forte impegno 
sociale e civico, soprattutto per quanto 
riguarda il diritto di famiglia e l’eman-
cipazione delle donne: a metà degli anni 
‘70 ha fatto parte del Comitato di rap-
presentanza dei funzionari della Polizia 

femminile, lavorando alla Riforma del-
la Polizia che arriverà nel 1981, con la 
quale si riconosce alle donne parità di 
trattamento economico, di carriera e di 
funzioni. Alessanda Barbantini era la 
moglie di Pasquale Sposato, che da tan-
ti anni è uno dei più apprezzati soci del 
Rotary Club Grosseto.

una nuova “ruota”
per il parco paul harris



La maggior parte della plastica delle 
nostre spiagge è costituita da micro-
plastiche derivate dalla disgregazione 
della plastica in frammenti sempre più 
piccoli in seguito all’esposizione alla 
luce solare e all’erosione delle onde. La 
loro pericolosità per la salute dell’uomo 
e dell’ambiente è dimostrata da diver-
si  studi scientifici. I danni più gravi si 
registrano soprattutto negli habitat ma-
rini ed acquatici. Ciò avviene perché 
la plastica si  discioglie impiegandoci 
diversi anni e fintanto che è in acqua 
può  essere ingerita e accumulata nel 
corpo e nei tessuti di molti organismi.
Solo un’idea di “volontariato globale” 
può ridurre questa piaga. Il progetto 
mira a sensibilizzare tutta la popola-
zione che accede alle spiagge tramite la 
consegna di un kit, deno-
minato CIRO-PLASTIK, 
da realizzazione in ma-
teriale interamente bio-
degradabile, sul concetto 
della nassa del pescatore, 
ossia che imprigiona e non 
ne permette più l’uscita.
Il Rotary Club Grosseto, 
guidato dal Presidente 
Marcello Pancrazi, coin-
volgendo il Governatore 
Fernando Damiani, si è 
fatto portavoce di questa 
iniziativa che sarà presen-
tata al XXXIX FORUM 
della Fascia Costiera Li-

gure Tirrenica e del Mar di Sardegna 
che si terrà il prossimo 2-3 aprile.
Sarà inoltre organizzato  un bando di 
concorso per le scuole primarie per tro-
vare immagini evocative e slogan sul 
tema “Raccogli la piccola plastica non 
le conchiglie”.
Il sostegno ambientale è alla base della 
settima area d’intervento del Rotary.
D’altra parte, come purtroppo è ormai 
sconvolgente realtà, anche se non sono 
segnate sulle carte nautiche e neppure 
si possono avvistare su Google Earth, 
sono ben cinque le isole di plastica che 
fluttuano negli oceani: due nel Pacifico, 
due nell’Atlantico e una nell’Oceano 
Indiano. 
Si tratta di enormi accumuli di spazza-
tura galleggiante composti soprattutto 

da plastica. Quest’ultima pur subendo 
una fotodegradazione che produce una 
frammentazione in pezzi sempre più 
piccoli, mantiene intatte le catene mole-
colari di base per cui quello che resta è 
sempre un composto inquinante. 
La pericolosità va moltiplicata per l’e-
stensione crescente degli accumuli: ba-
sti pensare che solo quella del Pacifico 
settentrionale, la Great Garbage Patch, 
è più grande degli Stati Uniti. Creata 
dall’azione di una corrente oceanica 
che si stima venga alimentata da una 
tonnellata di plastica al giorno, quest’i-
sola (detta anche Pacific Trash Vortex) 
venne scoperta a fine anni Novanta dal 
capitano californiano Charles Moore 
che, di ritorno da una gara di vela, rac-
conta di aver percorso un enorme trat-

to di oceano ricoperto 
di detriti galleggianti. 
Il problema ulteriore è 
che questi frammenti di 
plastica assomigliano al 
plancton, le particelle 
elementari da cui inizia 
la catena alimentare alla 
base dell’esistenza di 
ogni creatura marina, e 
anche i pesci e gli uccel-
li che non lo mangiano 
direttamente vivono co-
munque di altre creature 
che se ne cibano procu-
rando, alla  fine, notevo-
li danni per l’uomo.
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il mare non È una discarica
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Dopo vent’anni il R.C. Grosseto ha avu-
to la gioia di festeggiare nuovamente  
una “Visita del Governatore” salutando 
come tale un socio del Club: la volta 
precedente fu Roberto Giorgetti, Gover-
natore dell’allora Distretto 2070, il pri-
mo dicembre è stato Fernando Damiani, 
Governatore del Distretto 2071 e socio 
del R.C.Grosseto.
Quasi un “rientro” a casa, dunque, in 
quello che è l’appuntamento più impor-
tante della annata rotariana, per un Club, 
ed erano molti i soci, consorti ed ospiti 
che hanno voluto prendervi parte.
Con il Governatore Damiani la signo-
ra Margherita, il Segretario Distrettua-
le Alberto Papini, l’Assistente Mauro 
Mazzolai e – al tavolo della presidenza  
- il past Governor Roberto Giorgetti e il 
past President Alessandro Cellini, accol-
ti dal Presidente in carica Marcello Pan-
crazi e dalla signora Catia.
Dopo un breve saluto al Governatore il 
Presidente Pancrazi ha fatto proiettare 
un video che è stato donato alla signora 
Margherita, relativo al service già effet-
tuato (“Il Miglio d’Oro”) che ha legato 
assieme la valorizzazione della cultura, 
lo sport, la rivitalizzazione di un impor-
tante monumento storico della città. Il 
Presidente ha poi ricordato che i dati del 
Club sono positivi (più soci e abbassa-
mento dell’età media lo dimostrano), ed 
ha evidenziato l’intenzione di program-
mare più incontri, pandemia permetten-
dolo.
E’ stato quindi presentato il nuovo socio, 
l’avvocato Niccolò Antichi, che è stato 
“spillato” dallo stesso Governatore.
Non nascondendo l’emozione per essere 
nel “suo” Club, “che – ha detto – ho cer-
cato di portare al centro del Distretto”, 
ha ringraziato il Club “per il supporto 
che gli ha dato e che certamente darà” 
ed ha quindi ricordato le tante cose già 

fatte nei primi sei mesi del suo incarico 
facendo notare con forza che si deve es-
sere orgogliosi di essere nel Rotary e che 
dobbiamo “portare fuori”, tra la gente, 
la conoscenza di quello che il Rotary ha 
fatto e continua a fare in tutto il mondo, 
a partire dalla eradicazione della polio (e 
qui ha avuto parole di polemica con Bill 
Gates che in un certo senso si sarebbe 
invece appropriato pienamente di questo 
merito, dimenticando il Rotary).
Il Governatore ha quindi invitato ad 
aprire maggiormente ai giovani e alle 
donne, prima di lasciare la parola alla 
sua consorte che ha illustrato il progetto 
distrettuale del Campus Interhabile che 
viene ripreso proprio dall’iniziativa dei 
Club del “Gruppo Maremma 1” di cui il 
Rotary Club Grosseto fa parte (ha mo-
strato anche un filmato a questo propo-
sito) e amplia quest’anno la sua portata, 
essendo stato accolto con ammirazio-
ne ed entusiasmo da tutti gli altri Club 
del Distretto. Per motivi organizzativi 
quest’anno sarà lasciata infatti la sede 
storica della Giannella e si sta cercando 
una location nel Parco della Maremma 
che sia in grado di accogliere un mag-
gior numero di partecipanti.
A conclusione della bella serata il Presi-
dente del Club ha consegnato al Gover-
natore uno splendido libro di fotografie 
realizzato da Giovanni  Rossetti oltre ad 
omaggi per la signora Margherita ed agli 
ospiti al tavolo della Presidenza. A sua 
volta il Governatore ha dato un omaggio 
al Presidente e – come vuole la tradi-
zione – ha donato un gioiello realizzato 
quest’anno da Andrea Roggi alla signora 
Catia. Da ricordare che nel pomeriggio, 
come è tradizione, il Governatore Fer-
nando Damiani si era incontrato con i 
nuovi soci, i presidenti delle Commis-
sioni, con il Rotaract e il Presidente del-
la Associazione Carlo Berliri Zoppi.

La visita del Governatore
Caratterizzata da una larga partecipazione e da positivi interventi 

Il primo dicembre	
all’Hotel Airone
l’appuntamento
più importante
dell’annata rotariana

Nelle foto: a fianco
il tavolo
della presidenza
(sotto) momenti
della bella serata



“Misteri di Maremma”, una raccolta di 
sei racconti curata da Carlo Legaluppi i 
cui proventi sono stati devoluti all’Asso-
ciazione Olympia De Gouge che svolge 
una azione rivolta a combattere la vio-
lenza sulle donne, è stato consegnato in 
estate a tutti soci del Rotary Club Gros-
seto, che ha così inteso rinnovare il suo 
sostegno contro ogni forma di violenza 
e discriminazione di genere.
Le leggende e i misteri a queste col-
legati che si narrano nelle comunità, 
a volte possono spiegare meglio della 
storia, le origini e gli avvenimenti di 
un popolo anche se basate su semplici 
credenze di avventure e fantasie. Storie 
misteriose sono presenti in qualunque 
terra così come nell’affascinante Ma-
remma dove leggende con legami di 
appartenenza alle collettività, traggono 
le loro origini in tempi molto remoti. 
A questa raccolta, edita da Effigi, 
hanno partecipato, con le loro storie, 
Carlotta Fruttero, Roberta Pieraccio-
li, Silvia Meconcelli, Francesca Lotti, 
Costanza Ghezzi e Davide Berti, tutti 
autori maremmani. 

Il libro potrebbe definirsi un viaggio 
attraverso varie località della Marem-
ma sulle quali si agitano dei misteri che 
aleggiano in alcuni luoghi di questa me-

ravigliosa terra. Questo libro può dun-
que definirsi anche una sorta di omag-
gio al territorio, la cui realizzazione è 
stata coordinata da Carlo Legaluppi. Un 
tema, quello della difesa dalla violenza 
contro le donne, che il Rotary Club di 
Grosseto  ha iniziato a sostenere  duran-
te  la presidenza di Alessandro Cellini e 
l’impegno prosegue oggi anche con 
quella del presidente Marcello Pancrazi. 
L’intero ricavato dell’opera, libero dai 
costi di stampa e distribuzione, sarà 
devoluto all’Associazione Olympia 
De Gouge, Centro Antiviolenza per 
le Donne Maltrattate, che opera prin-
cipalmente   a Grosseto e Orbetello 
con punti di ascolto a Castel del Pia-
no, Follonica, Manciano e Capalbio. 
Con il sostegno alla pubblicazione del 
libro, il Rotary intende continuare a 
combattere contro ogni rischio di ar-
retramento culturale, volendo rappre-
sentare la realtà dei fatti e condividere 
la necessità di un impegno comune per 
la difesa dei diritti e per la promozione 
della parità.
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L’autentico Fotografo è un sognatore che possiede il dono di 
vedere e scoprire, con spontaneo stupore, le meraviglie che ci 
circondano. Le sue ricerche, i suoi pensieri, non sono fatti di 
parole, ma di immagini che vengono scattate in primis dal cuo-
re e successivamente dal mirino e dall’obiettivo della macchi-
na fotografica. Esiste sempre una insopprimibile connessione 
tra il cuore e il mezzo tecnico che riesce a catturare in maniera 
indelebile quello che il Fotografo ha intuito e scoperto. 
Sfogliando il nuovo bel libro di Giovanni Rossetti, che verrà 
donato ai rotariani del Club di Grosseto, si rimane subito col-

piti dal titolo “Maremma fra Cielo e Terra” per il difficile, ma 
riuscito, tentativo di avvicinare e fondere gli elementi basilari 
della Genesi, il Cielo e la Terra, che qui, in questi vasti e in-
tegri luoghi, sono gli elementi fondamentali della Creazione. 
Giovanni Rossetti è un Fotografo che conosce bene i colori, 
gli odori e gli umori della sua Maremma, sempre pronta a mo-
strarsi più bella da chi la corteggia e la racconta. Ogni inqua-
dratura di Giovanni ha il felice equilibrio della pittura toscana 
che da sempre incanta coloro che la ammirano, la sognano e 
la condividono.

combattere la violenza sulle donne

splendide immagini della Maremma in dono ai rotariani
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gita in puglia e gemellaggio

IL PROGRAMMA DEL VIAGGIO
21 aprile (giovedì) – partenza da Grosseto alle ore 7 
(da Grosseto a Trani sono previste due soste in autogrill). 
Arrivo nel pomeriggio e sistemazione in hotel. 
Visita di Trani: porto, cattedrale, castello. 
Cena di gemellaggio tra RC Grosseto e RC Trani.

22 aprile -  partenza da Trani, visita di Polignano a Mare 
e Monopoli con guida turistica - pranzo libero 
primo pomeriggio: sistemazione in hotel a Taranto 
pomeriggio: visita a Locorotondo, Cisternino, Martina  
Franca (Valle d’Itria). 
Cena tipica a Martina Franca e rientro a Taranto in hotel.

23 aprile – visita di Lecce con  pranzo libero. 
Pomeriggio: visita di Taranto, città vecchia e passeggiata  
nella città nuova con visita al Museo Archeologico Nazionale 
“Marta”, cena tipica a Taranto.

24 aprile -  partenza con sosta e visita a Matera dove è  
previsto un pranzo tipico. 
In serata rientro a Grosseto. 
Prezzi (almeno 40 partecipanti): 490 euro in camera doppia 
			              540 euro in camera singola 
Sono comprese nel prezzo: tre cene, un pranzo, colazioni,  
ingressi, tassa soggiorno e guide. 
Informazioni e prenotazioni (entro il 18 gennaio) 
Segretario cell. 329.7484165 – Prefetto cell. 339.3644965 
E’ previsto un anticipo pari al 50% del dovuto.

Trani Taranto

Monopoli Matera

Lecce Martina Franca

Cisternino Museo “Marta”

Quattro giorni per vivere il fascino della 
Puglia e lo splendore dei suoi paesaggi, 
delle sue coste, dei suoi monumenti che 
sono unici. E’ quanto aspetta i parteci-
panti alla gita che il Rotary Club Gros-
seto ha organizzato per il mese di aprile 
(a parte in questa pagina il programma 
completo) che non sarà però solo un 
viaggio alla scoperta o riscoperta di luo-
ghi e monumenti, ma anche l’occasione 
per stringere un gemellaggio fra il Rota-
ry Club Trani e il Rotary Club Grosseto 
condividendo service ed emozioni.
“A Trani – ha infatti spiegato il Presi-
dente del Rotary Club Grosseto Marcel-
lo Pancrazi – porteremo il nostro service 
sulla raccolta della plastica lungo le co-
ste, e porteremo anche una piccola pian-

ta di olivo da donare al Club che sarà 
nostro gemello. Un olivo perché è una 
pianta autoctona sia nella nostra zona 
che in Puglia, e che quindi può essere 
presa come simbolo di unione”. 
Le “tappe” del viaggio sono affascinan-
ti. Trani innanzi tutto, con la sua catte-
drale, il centro storico, il porto e il ca-
stello che hanno incantato generazioni 
di visitatori. Per passare poi a Taranto 
con il suo lungomare che si affaccia sul 
Golfo delle Sirene ed è considerato uno 
dei più belli d’Italia. Taranto offre co-
munque molti altri motivi di interesse, 
ed offre uno dei panorami architettonici 
più ricchi e vari d’Italia, spaziando dal 
romano-gotico ai palazzi in stile rinasci-
mentale. Altra tappa sarà Lecce, famo-

sissima per il suo barocco che – si legge 
nelle presentazioni - qui si esprime come 
mai in nessuna altra città, ed esplode in 
una declinazione del tutto particolare e 
specifica, con decorazioni sgargianti che 
danno un tono personalissimo  a monu-
menti, chiese ma anche ai balconi delle 
abitazioni  private.
Oltre alle città la gita farà tappa a luoghi 
“magici” della Puglia e non mancherà 
una sosta a Matera con i suoi Sassi che 
sono unici e sono considerati non a caso 
patrimonio dell’UNESCO. 
Arte, paesaggi, architettura, ma anche 
gastronomia (con le specialità pugliesi 
che saranno addirittura al centro di una 
cena tipica) fanno di questa gita qualco-
sa da non perdere.
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